
G.U.S. Gruppo Umana Solidarietà 
“G.Puletti”

• Il GUS Gruppo Umana Solidarietà “Guido Puletti” 
è una Ong (Organizzazione non governativa) 
riconosciuta dal ministero degli affari esteri 
italiano.

• Il 29 maggio 1993 un convoglio di aiuti umanitari 
organizzato da volontari italiani viene assalito da 
“militari irregolari” bosniaci. Solo due operatori 
riescono a salvarsi, mentre tre di loro vengono 
uccisi. Tra loro Guido Puletti, giornalista italo-
argentino, che cessa di vivere in quel giorno di 
primavera.



• Il Gruppo Umana Solidarietà muove i suoi 
primi passi nel nome di Guido Puletti, Inizia ad 
operare nel dicembre del 1993 nei territori 
dell’ex Jugoslavia colpiti dalla guerra.

• In questi 25 anni il GUS ha operato in diversi 
contesti, nei Balcani, in Sud America, in Sri 
Lanka, Nepal e nelle regioni italiane colpite da 
violenti terremoti (Marche, Umbria, Molise, 
Abruzzo).



AMBITI D’INTERVENTO

• Emergenze umanitarie
• Accoglienza
• Cooperazione allo sviluppo
• Ritorno volontario



Emergenze umanitarie

• supporto psicologico, primo aiuto e progetti di 
riabilitazione sociale dopo gli eventi sismici nelle 
Marche (1997), in Molise (2002), in Abruzzo 
(2009) e nell’ultimo evento sismico che ha colpito 
il Centro Italia dall’autunno 2016 all’inverno 2017.

• Il GUS è intervenuto anche in diverse crisi 
internazionali, a partire dall’emergenza 
umanitaria in ex Jugoslavia e Kosovo, dal 1993 al 
1998, dopo lo tsunami nel Sud Est asiatico (2005), 
nell’emergenza umanitaria in Libano e Siria 
(2005) e dopo il terremoto in Nepal (2015).



Accoglienza
• Il GUS è impegnato da anni nella progettazione, 

nel coordinamento e nella gestione di interventi 
integrati volti alla tutela e all’accoglienza di 
rifugiati e richiedenti asilo in diverse regioni 
italiane

• PRIMA ACCOGLIENZA: GESTITA A LIVELLO 
LOCALE CON PROGETTI CHE LE PREFETTURE 
AFFIDANO A COOPERATIVE O ASSOCIAZIONI, 
SECONDO LE PROCEDURE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI. ATTUALMENTE COSTITUISCE IL 
SISTEMA ORDINARIO DI ACCOGLIENZA, ANCHE 
SE INIZIALMENTE PENSATO COME SISTEMA 
TEMPORANEO, STRAORDINARIO.



• IL SISTEMA SPRAR (SISTEMA DI PROTEZIONE PER 
RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI) È STATO 
ISTITUITO IN ITALIA NEL 2001 SULLA 
SCORTA DELLE ESPERIENZE DI ACCOGLIENZA 
REALIZZATE TRA 1999 E IL 2000 DA 
ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI NON 
GOVERNATIVE, ED È IL RISULTATO DI UN 
ACCORDO TRA: MINISTERO DELL’INTERNO, 
DIPARTIMENTO PER LE LIBERTÀ CIVILI E 
L’IMMIGRAZIONE, ANCI (ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI) E UNHCR 
(ALTO COMMISSARIATO DELLE NAZIONI UNITE 
PER I RIFUGIATI).



Cooperazione internazionale
• Il GUS opera nel mondo a difesa dei diritti umani e 

promuove interventi di cooperazione e sviluppo.
• Sri Lanka: dal 2005 gestisce lo Human Solidarity

Children Village un centro di accoglienza per venti 
bambine ed adolescenti vittime di violenza ed abusi.

• Iraq: dal 2017 è attivo un progetto di educazione ed 
integrazione diretto ai minori ed alle minoranze 
etniche presenti nei campi profughi nella regione del 
Kurdistan iracheno.

• Il GUS è inoltre presente con progetti di sviluppo 
in Albania e negli anni ha realizzato progetti in diversi 
paesi tra cui Argentina, India, Sri 
Lanka, Iraq, Libano, Bosnia 
Erzegovina, Albania, Kosovo.



Ritorno volontario
• Back to the Future è il progetto di Ritorno 

Volontario Assistito e Reintegrazione (RVA&R), 
gestito dal GUS in collaborazione con i partner, 
che offre assistenza al ritorno nei Paesi d’origine 
dei cittadini di qualsiasi Paese terzo (non 
appartenenti all’Unione Europea) che ne facciano 
richiesta.

• Il progetto da supporto a chi sceglie di ritornare 
a casa mediante un percorso individualizzato a 
partire dalle motivazioni, dalle esperienze e 
competenze nonché dalle aspirazioni personali. Il 
percorso individuale è strutturato in raccordo con 
la rete dei partner locali che sostiene il percorso 
individuale di reintegrazione.
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